
Legg e  regio n a l e  9  set t e m b r e  199 9 ,  n.  46  (BUR  n.  80/1 9 9 9 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  E  DI
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  CORRISPO N DE NZA
DELL’ASSESTAME NTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER
L’ESERCIZIO  FINANZIARIO  199 9

Art.  1  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  22  febbraio  199 9 ,  n.  7
“Provvedi m e n t o  gen era l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif i ca  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e  (leg g e  finanziaria  199 9 )” .

1. La  tabella  A, allega t a  alla  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.
7  relativa  agli  impor ti  da  iscrivere  in  bilancio  per  il  rifinanziame n to
di  leggi  set toriali  di  spesa,  è  modifica ta  ed  integra t a  per  effetto  delle
variazioni  indicate  nella  tabella  1  allega ta  alla  presen t e  legge.

Art.  2  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  2  dice m b r e  199 1 ,  n.  30,
“Interve n t i  per  favorire  l’attu az i o n e  della  legg e  8  giu g n o  199 0 ,
n.  142 ,  sull’ordin a m e n t o  delle  auton o m i e  local i”.

1. Il  titolo  della  legge  regionale  2  dicembr e  1991,  n.  30,  è  così
sostitui to:
“Interven ti  per  favorire  l’attuazione  della  legge  8  giugno  1990,  n.
142,  sull’ordinam e n to  delle  autonomie  locali,  nonché  della  legge  15
marzo  1997,  n.  59  e  della  legge  15  maggio  1997,  n.  127”.

2. Dopo  l’articolo  2  della  legge  regionale  2  dicembre  1991,  n.  30
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  2  bis  -  Iniziative  per  l’attuazione  dell’articolo  24  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  in  mate ria  di  sportello  unico.

1. Per  favorire  l’attuazione  da  parte  dei  comuni  delle  funzioni  ad
essi  attribuite  con  l’articolo  24  del  decreto  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112,  la  Giunta  regionale  può  promuovere  attività  di  studio  e
di  sperime n tazione  diret te  a  facilitare  le  strut ture  comunali  prepos te
alla  realizzazione  e  gestione  dello  sportello  unico  per  l’accesso  ai
dati  e  alle  informazioni  riguardanti  il  procedi m e n to  e  gli
adem pi m e n t i  relativi  alle  procedure  di  autorizzazione
all’insediam e n t o  di  attività  produt tive.”.

3. Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  dal  com ma  2,  è  autorizzata
la  spesa,  per  l’esercizio  finanziario  1999,  di  lire  700  milioni  (capitolo
n.  3470).



Art.  3  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1,
“Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le  struttur e  della  Regio n e  ” e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  16  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  sono  inseri ti  i seguen ti  commi:

“3 bis. Sono  istituite  posizioni  organizzat ive  di  lavoro  che
richiedono,  con  assunzione  diret ta  di  elevata  responsabili tà  di
prodot to  e  di  risultato:
a) lo  svolgimento  di  funzioni  di  direzione  di  unità  organizzat ive  di
particolar e  complessi tà ,  cara t t e r izza t e  da  elevato  grado  di  autonomia
gestionale  e  organizzativa;
b) lo  svolgimento  di  attività  con  contenu t i  di  alta  professionalit à  e
specializzazione  correla t e  a  diplomi  di  laurea  e/o  di  scuole
universi t a r ie  e/o  alla  iscrizione  ad  albi  professionali;
c) lo  svolgimento  di  attività  di  staff  e/o  di  studio,  ricerca,  ispet tive,
di  vigilanza  e  controllo  cara t t e r izza t e  da  elevata  autonomia  ed
esperienza .

3  ter. Le  posizioni  di  lavoro  di  cui  al  comma  3  bis  possono
essere  assegna t e  esclusivame n t e  a  dipenden t i  classificati  nella
categoria  D,  sulla  base  e  per  effet to  di  un  incarico  a  termine
conferi to  in  base  alla  disciplina  prevista  dall’articolo  9  del  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  lavoro  relativo  alla  revisione  del  sistema  di
classificazione  del  personale  del  compar to  delle  Regioni- Autonomie
Locali.

3  quate r . In  via  di  prima  individuazione  delle  posizioni
organizzative  di  cui  al  comma  3  bis,  il fondo  previsto  dall’articolo  17,
comma  2,  letter a  b),  del  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro
relativo  al  quadriennio  normativo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico
del  personale  del  compar to  Regioni- Autonomie  locali,  è  integra to  di
lire  1.300  milioni  (capitolo  n.  5012).”.

Art.  4  -  Modif i ca  alla  leg g e  regio n a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1
“Ordina m e n t o  dell e  funzio n i  e  del le  strut tur e  della  Regio n e  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i” .

1. Al  comma  4  dell’articolo  7  della  legge  regionale  10  gennaio
1997,  n.  1,  dopo  le  parole  “rela tive  funzioni”  sono  aggiunte  le  parole
“e  si  avvale  di  una  segre t e r i a  quale  unità  di  suppor to  diret to
dell’attività  dello  stesso”.

2. Al comma  1  dell’articolo  19  della  legge  regionale  10  gennaio
1997,  n.  1,  dopo  le  parole  “Giunta  regionale”  sono  aggiun te  le  parole
“il  Gabine t to  del  Presiden te”.
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Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  178  della  legg e  region a l e  10
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e
ordina m e n t o  del  perso n a l e  della  Regio n e  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i” .

1. Dopo  il comma  3  bis  dell’ar ticolo  178  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  come  da  ultimo  sostitui to  dall’articolo  72  della
legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7  è  aggiunto  il seguen te  comma:
“3  ter.  Per  le  unità  di  personale  di  cui  al  comma  3  bis  non  compete  il
finanziame n to  sostitu tivo  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  181.”

2. L’introduzione  del  comma  3  ter  dell’ar ticolo  178  della  legge
regionale  10  giugno  1991,  n.  12,  disposta  dal  comma  1,  ha  effet to  a
decor re r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  all’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  6  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12,
“Organizzaz i o n e  ammi n i s t r a t iva  e  ordina m e n t o  del  pers o n a l e
della  Regio n e  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  179  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12,  è  aggiun to  il seguen te  comma:

“3  bis. Il  personale  che  alla  fine  di  ogni  legisla tu ra  risulta
assegna to  ai  gruppi  consiliari  conserva  la  posizione  e  il  trat t am e n t o
economico  in  godimento  non  oltre  il  sessan te s imo  giorno  successivo
alla  prima  seduta  del  Consiglio  regionale.”.

Art.  7  - Anticipaz i o n i  su  future  ass e g n a z i o n i  statal i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  anticipar e  agli
imprendi to r i  agricoli  le  spese  per  il  risana m e n to  delle  aree  frut ticole
sogget t e  alla  lotta  obbligato ria  colpite  da  infezioni  di  “sharka”  e  di
“erwinia  amylovora”  con  le  modalità  ed  entro  i limiti  massimi  previsti
dalla  legge  1°  luglio  1997,  n.  206  fino  all’impor to  di  lire  6.000  milioni
(capitolo  n.  12586).

2. Al  fine  di  dar  corso  alla  pronta  e  completa  attivazione  delle
risorse  per  il  set tore  agromone t a r io  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.
951/97,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  anticipar e  l’impor to
previsto  di  lire  5.300  milioni,  di  cui  alla  comunicazione  del  Ministero
delle  Politiche  Agricole  del  21  giugno  1999,  quale  quota  statale  da
met te r e  a  disposizione  dell’Azienda  per  gli  Interven ti  nel  Merca to
Agricolo  (AIMA)  (capitolo  n.  84812).

Art.  8  -  Interve n t o  straordi n ar i o  per  favorire  la  ripres a
dell’at t ivi tà  produt t iva  delle  azien d e  tabac c h i c o l e  dann e g g i a t e
dalle  avvers i tà .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  sostene r e  le  aziende



tabacchicole  colpite  da  avversi t à  nell’anno  1997,  favorendon e  la
ripresa  delle  attività  produt t ive,  interviene  con  una  sovvenzione  in
conto  capitale  equivalente  all’attualizzazione  di  un  concorso  negli
intere ss i  su  pres ti ti  quinquen n a li  di  esercizio  fino  al  quaran t a  per
cento  del  tasso  di  riferimen to .

2. L’entità  massima  del  pres ti to  è  calcola ta  sulla  produzione
lorda  ottenibile  dall’azienda  sulle  quote  AIMA  assegna t e  nell’anno
1997,  detrae n do  eventuali  risarcimen t i  grandine .

3. Al fine  di  poter  beneficiare  dell’inte rven to  regionale,  il  danno
subito  non  deve  essere  inferiore  al  trenta  per  cento  della  produzione
ottenibile,  così  come  accer t a t a  dall’AIMA  - TABACCO.

4. Per  gli  interven t i  di  cui  al  presen t e  articolo  è  autorizzat a  la
spesa  di  lire  1.500  milioni  (capitolo  n.  12120).

Art.  9  -  Interpr e t az i o n e  aute n t i c a  dell’art i co l o  28  della  leg g e
regio n a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50,  “Norm e  per  la  protez i o n e
della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo  venatori o”.

1. L’articolo  28  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  si
interp r e t a  nel  senso  che  il  risarcimen to  dei  danni  prodot ti  dalla
fauna  selvatica  e  dall’at tività  venato ria  è  un  contributo  riconosciu to
ai  danneggia t i  nei  limiti  dello  stanziame n to  annuale  del  capitolo  di
spesa  previsto  nell’apposi to  fondo  regionale  da  ripar ti r e  tra  le
province  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale.

Art.  10  -  Interve n t i  regio n a l i  per  il  fermo  pes ca  temp or a n e o
con s e g u e n t e  alle  operazi o n i  bel li ch e  nei  Balca n i .

1. Al fine  di  razionalizzar e  e  assicura r e  un’adegua t a  sinergia  agli
interven ti  nel  settore  ittico  consegue n t i  alle  operazioni  belliche  nei
Balcani,  è  istituita  un’unità  di  crisi  composta  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale,  dall’assessore  alle  politiche  del  settore  primario,
dall’assessore  alle  politiche  europee  e  dall’assessore  alla  formazione
professionale.

2. L’unità  di  crisi  di  cui  al  comma  1,  opera t iva  fino  al  ripris tino
delle  normali  condizioni  di  pesca  nel  mare  Adriatico,  adotta  gli
oppor tuni  strum en t i  per  il  coordinam e n to  delle  iniziative  intrapre s e
in  mate ria  dallo  Stato  e  dalla  Regione.

3. A favore  di  coopera t ive  di  pesca to r i  e  loro  consorzi,  nonché  di
società  coopera t ive  di  lavoro  ed  organis mi  di  fatto  alle  stesse
equipara t e  ai  sensi  del  DPR  30  aprile  1970,  n.  602,  svolgen ti  attività
di  carico  e  scarico  di  prodot ti  ittici  nei  merca t i ,  la  Regione  interviene
median te  la  concessione  di  un  contributo  straordina r io  per  i manca ti
redditi  consegue n t i  all’arres to  tempora n eo  dell’at tività  di  pesca
disposta  dal  decre to  legge  31  maggio  1999,  n.  154  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  30  luglio  1999,  n.  249  “Disposizioni
straordina r ie  ed  urgen ti  per  la  pesca  nell’Adriatico”,  per  il  periodo
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compreso  tra  il 14  maggio  e  il 15  luglio  1999.
4. La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  e  le  condizioni  per

l’attuazione  dell’interven to ,  che  è  comunqu e  concesso  nel  limite
massimo  dell’ottan t a  per  cento  della  media  degli  oneri  complessivi  di
gestione  dei  due  anni  precede n ti  a  quello  del  blocco  forzoso
dell’attività  di  pesca.

5. Per  le  iniziative  regionali  di  cui  al  comma  3  è  autorizzat a ,  per
l’esercizio  finanziario  1999,  la  spesa  complessiva  di  lire  800  milioni
(capitolo  n.  15516)

Art.  -  11  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  12  aprile  199 9 ,  n.  19,
“Norm e  per  la  tute la  e  la  valorizzaz i o n e  della  produzi o n e  orto-
floro- frutt ic o la  e  del le  piante  orna m e n t a l i” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  12  aprile
1999,  n.  19  dopo  le  parole  “mansioni  proprie”  sono  aggiunte  le
parole  “del  coadiuvan te  familiare”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  10  della  legge  regionale  12
aprile  1999,  n.  19,  è  aggiunto  il seguen t e  comma  1  bis:

“1  bis. Nel  caso  in  cui  l’imprendi to re  agricolo  di  cui  al  comma  1
eserci ti  l’impresa  agricola  in  forma  di  società  semplice,  l’impresa
commerciale  di  vendita  al  det taglio  di  prodot t i  di  compleme n to  può
assume r e  la  forma  di  società  in  nome  collet tivo,  a  condizione  che  i
soci  di  ques t’ul tima  e  le  rispet t ive  quote  di  partecipazione  siano  gli
stessi  della  società  semplice  che  eserci ta  esclusivame n t e  attività
agricola.”.

3. L’articolo  13  della  legge  regionale  12  aprile  1999,  n.  19,  è  così
sostitui to:
“Art.  13  - Norme  transi to rie .

1. I  titolari  delle  autorizzazioni  rilascia te  ai  sensi  della  legge
regionale  6  maggio  1985,  n.  48,  ent ro  il  30  set tem b r e  2000  devono
presen t a r e  al  Servizio  fitosanita r io  regionale  domand a  di  iscrizione
nell’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  6.

2. L’iscrizione  alle  sezioni  a)  e  b)  dell’elenco  regionale  è
condiziona ta  alla  sola  dimost razione  del  possesso  del  requisito  di  cui
al  comma  5  dell’ar ticolo  3;  l’iscrizione  alla  sezione  c)  è  condiziona ta
alla  presen t azione  della  relazione  di  cui  al  comma  4  dell’ar ticolo  3  e
al  risarcime n to  dell’idoneità  dei  mezzi  e  dell’organizzazione  a
disposizione  per  l’esercizio  dell’at tività  relativa.

3. La  manca ta  presen t azione  della  domanda  di  cui  al  comma  1  o
l’assenza  dei  requisiti  di  cui  al  comma  2  compor t a no  la  revoca
dell’autorizzazione  rilascia ta  ai  sensi  della  legge  regionale  6  maggio
1985,  n.  48.

4. Relativamen t e  alle  domand e  di  autorizzazione  presen t a t e  in
vigenza  della  legge  regionale  6  maggio  1985,  n.  48,  e  per  le  quali  il
procedime n to  non  è  stato  concluso,  sulla  base  delle  disposizioni  della
presen t e  legge  il  Servizio  fitosanita r io  regionale,  qualora  ai



richieden ti  difet ti  unicame n t e  il  requisito,  laddove  previs to,  della
partecipazione  ai  corsi  di  formazione  professionale  di  cui  all’articolo
5,  rilascia  una  autorizzazione  provvisoria.  Tale  autorizzazione  è
revocata  qualora  gli  interess a t i  non  dimost rino,  entro  il 30  settemb r e
2000,  l’acquisizione  del  requisito  di  cui  sopra .”.

Art.  12  -  Modif ica  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  5
set t e m b r e  199 7 ,  n.  35,  “Isti tuz i o n e  dell’Azien d a  regio n a l e  per
i  set tori  agrico l o ,  fores ta l e  e  agro- alim e n t ar e  Veneto
Agricol t ura”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  11  della  legge  regionale  5  settem br e
1997,  n.  35  è  così  sostituito:  

“1. La  gestione  finanziaria  e  di  bilancio  dell’azienda  avviene  sulla
scorta  della  normativa  contabile  regionale  in  quanto  compatibile.  Le
operazioni  di  natura  com m erciale  sono  contabilizzat e  in  conformità
agli  articoli  2423  e  seguen ti  del  codice  civile.”.

Art.  13  -  Contrib u t o  straordin ar i o  inte gra t ivo  dei  fondi  rischi
degl i  organi s m i  con s or t i l i  di  garan zia  operant i  in  agrico l t u ra .

1. Per  sostene r e  l’accesso  al  credito  delle  imprese  agricole,
rivolto  al  supera m e n to  dello  stato  di  crisi  del  settore  agro- alimenta r e
e  per  garan ti r e  il  loro  rilancio  economico,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un  finanziame n to  straordina rio  integra t ivo
dei  fondi  rischi  degli  organismi  consor tili  di  garanzia  di  cui
all’articolo  7  della  legge  regionale  17  dicembr e  1985,  n.  65.

2. Per  l’interven to  di  cui  al  comma  1  è  autorizzata  la  spesa  di  lire
2  miliardi  (capitolo  n.  11120).

Art.  14  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  7  mag g i o  199 6 ,  n.  12,
“Inizia t ive  per  la  prom oz i o n e  del  merca t o  mobi l iar e  delle
picco l e  e  medie  impre s e ”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  7  maggio
1996,  n.  12,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  9  della  legge  regionale
3  dicembre  1998,  n.  29,  è  così  sostituito:

“1. La  Giunta  regionale  promuove,  con  le  modalità  ed  alle
condizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  25  gennaio  1992,  n.  84,  le
iniziative  necessarie  per  la  costituzione  di  una  società  per  azioni
d’inves tim e n t o  a  capitale  variabile,  denominata  NORDEST  SICAV
spa,  di  cui  deve  essere  riservata  alla  Regione  una  quota  di
partecipazione  di  lire  1.500  milioni.”.

2. Il  comma  4  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  7  maggio
1996,  n.  12,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  9  della  legge  regionale
3  dicembre  1998,  n.  29,  è  così  sostituito:

“4. La  Veneto  Sviluppo  spa,  quale  fiduciaria,  partecipa  in  nome  e
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per  conto  della  Regione  del  Veneto  alla  NORDEST  SICAV  spa,
costituita  ed  operante  nel  territorio  regionale  ai  sensi  del  decreto
legislativo  25  gennaio  1992,  n.  84,  a condizione  che:
a) la  società  abbia  per  ogget to  l’investimen to  collet tivo  del
pat rimonio  raccolto  median te  l’offerta  al  pubblico  in  via  continua tiva
di  proprie  azioni;
b) gli  investiment i  della  società  in  strume n t i  finanziari  non  quota t i
avvengano  esclusivam en t e  in  valori  mobiliari  emessi  da  società
aventi  sede  legale  od  opera tività  prevalen te  nel  trivene to  o,
subordina t a m e n t e ,  da  società  la  cui  presenza  nell’area  menziona ta
sia  significa tiva  ai  fini  della  cresci ta  economica  delle  Regioni  Veneto,
Friuli  Venezia  Giulia  nonché  Trentino  Alto  Adige.”.

3. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  7
maggio  1996,  n.  12  come  modificato  dal  presen t e  articolo,
l’autorizzazione  già  disposta  dal  comma  2  dell’ar ticolo  4  è  elevata  di
ulteriori  lire  500  milioni  (capitolo  n.  20018).

Art.  15  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  6  set t e m b r e  198 8 ,  n.
45,  “Costi tuz i o n e  di  una  soci e t à  a  partec ip a z i o n e  regio n a l e  per
lo  svilupp o  dell’inn ovaz i o n e  e  collab oraz io n e  con  il  CNR  per
studi  e  ricerch e  in  mater ia  di  intere s s e  regio n a l e” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  6
set tem b r e  1988,  n.  45  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“2 bis. La  Regione  del  Veneto  concorre  alle  spese  di
funzionam e n t o  della  società  nei  limiti  delle  assegnazioni  stabilite
annualm e n t e  dalla  legge  di  bilancio,  sulla  base  del  program m a
annuale  di  attività.”.

Art.  16  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  del  Veneto  alla  soci e t à
Verona  Mercat o  con  sed e  a  Verona .

1. Le  operazioni  autorizzat e  dall’ar ticolo  16  della  legge  regionale
5  febbraio  1996,  n.  6  e  dall’ar ticolo  9  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7  per  l’acquisizione  di  quote  della  società  Verona
Merca to,  possono  esse re  realizzate  diret t a m e n t e  dalla  Regione  o  per
il  tramite  della  Veneto  Sviluppo  spa  anche  mediante  acquisizioni  di
azioni  cedute  da  terzi  azionisti  pubblici.

Art.  17  -  Fondi  di  rotazio n e  region a l i  pres s o  Venet o  Svilupp o
spa.

1. Le  somme  trasferi t e  alla  società  a  par tecipazione  regionale
Veneto  Sviluppo  spa  per  l’attivazione  del  fondo  di  rotazione  di  cui
all’articolo  6  della  legge  regionale  28  gennaio  1997,  n.  3  “Inte rven ti
regionali  a  favore  della  qualità  e  dell’innovazione”  sono  ridestina t e
ad  increme n t a r e  il  fondo  di  rotazione  costitui to  presso  la  medesim a



società  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  gennaio  1995,
n.  3,  “Interven ti  straordina ri  in  favore  delle  attività  indust riali  e
artigiane”.

2. La  Giunta  regionale  dispone  i criteri  opera tivi  per  conclude re
l’attività  del  fondo  di  rotazione  costitui to  ai  sensi  dell’articolo  6  della
legge  regionale  28  gennaio  1997,  n.  3  e  approva  i criteri  diret tivi  per
l’utilizzo  delle  risorse  di  cui  al  comma  1  nell’ambito  del  fondo  di
rotazione  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  27  gennaio  1995,
n.  3.

3. Gli  aiuti  alle  impres e  a  valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui
all’articolo  2  della  legge  regionale  27  gennaio  1995,  n.  3  sono
sogget t i  all’osse rvanza  della  regola  del  de  minimis  di  cui  alla
Comunicazione  della  Commissione  europe a  pubblica ta  nella  G.U.C.E.
n.  C.  68  del  6  marzo  1996  e  successive  modificazioni.

4. Sono  abroga t i:
a) la  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  28
gennaio  1997,  n.  3;
b) l’articolo  6  della  legge  regionale  28  gennaio  1997,  n.  3.

Art.  18  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  di  attuazi o n e  della  legg e
regio n a l e  6  marzo  198 4 ,  n.  9  “Prog e t t o  per  il  set tor e
sec o n d ari o  e  il  merc a t o  del  lavoro”.

1. Il  termine  ultimo  per  il  completa m e n to  dei  procedimen t i  di
spesa  ancora  penden t i  di  cui  alla  legge  regionale  6  marzo  1984,  n.  9
è  fissato  al  31  marzo  2000.

2. L'inosservanza  del  termine  di  cui  al  com ma  1  compor ta  la
decadenza  dal  contribu to  e  la  revoca  del  medesi m o.

Art.  19  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  31  dice m b r e  198 7 ,  n.
67,  “Discip l i n a  dell’art i g ia n a t o”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  3  dell’articolo  35  della  legge  regionale  31  dicembr e
1987,  n.  67,  come  da  ultimo  modifica to  dall’ar ticolo  14  della  legge
regionale  6  dicembr e  1996,  n.  40,  è  abroga to .

2. Al comma  4  dell’articolo  35  della  legge  regionale  31  dicembre
1987,  n.  67,  come  da  ultimo  modifica to  dall’ar ticolo  14  della  legge
regionale  6  dicembr e  1996,  n.  40,  le  parole  “Ad  avvenu ta  stipula
della  convenzione  di  cui  al  comma  3,”  sono  soppress e .

Art.  20  - Parte c i p az i o n i  soci e t ar i e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effettua r e ,  per  il  tramite
della  Veneto  Sviluppo  spa,  operazioni  di  ricapitalizzazione  della
società  Idrovie  spa  per  l’impor to  di  lire  550  milioni  (capitolo  n.
20004).
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Art.  21  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  6  marzo  199 0 ,  n.  18,
“Discip l in a  in  mater ia  di  line e  funiviari e  in  servizio  pubbl ic o ,
piste  da  sci  e  inneva m e n t o  progra m m a t o ”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  6  marzo  1990,
n.  18,  come  da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  42,  comma  8,  della
legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  così  sostitui to:

“1. Conclusa  la  fase  istrut toria,  il  dirigente  dell’ufficio  del  Genio
Civile  territorialme n t e  compe te n t e ,  approva  il  proget to
dell’impianto.”.

2. Il  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  6  marzo
1990,  n.  18,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  42,  comma  1,
della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  così  sostituito:

“1. Gli  impianti  possono  essere  aperti  al  pubblico  esercizio  solo
previa  autorizzazione  del  dirigente  dell’ufficio  del  Genio  Civile
territorialme n te  compet e n t e .”.

3. Il  comma  1  dell’articolo  41  della  legge  regionale  6  marzo
1990,  n.  18,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  42,  comma  8,
della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  così  sostituito:

“1. La  concessione  è  subordinata  alla  approvazione  del  relativo
proget to  da  parte  del  dirigente  dell’ufficio  del  Genio  Civile
territorialme n te  compet e n t e .”.

Art.  22  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  decad e n z a  e
revoca  di  contrib u t i  per  la  realizzaz io n e  di  opere  pubbl i c h e  di
inter e s s e  regio n a l e .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  entro  il  31  dicembre  1993,  il
termine  ultimo  per  la  presen tazione  della  deliberazione  esecu tiva
con  la  quale  il sogge t to  appaltan t e  ha  approva to  gli  atti  di  contabili tà
finale,  il  certifica to  di  collaudo  e/o  regola re  esecuzione  e  la  spesa
effettivam en t e  sostenu ta ,  è  fissato  al  31  dicembre  2000.

2. L'inosservanza  del  termine  di  cui  al  com ma  1  compor ta  la
decadenza  dal  contribu to  e  la  revoca  per  la  parte  non  ancora
erogata.  È  fatta  salva  la  responsabili tà  dell'ente  beneficiario  per  le
som m e  già  ricevute  con  riferimen to  ai  lavori  svolti  da  accertarsi  allo
scadere  del  termine  stabilito.

3. In  caso  di  decade nza  dal  contributo  la  strut tu r a  regionale
compete n t e  chiede  all’ente  beneficia rio  la  rendicontazione  della
quota  par te  di  contributo  eroga to,  costituit a  da  una  dichiarazione
resa  dal  suo  legale  rappre s e n t a n t e  attes t an t e  che  le  opere ,  nel
frat tem po  realizzate ,  siano  funzionali  e  regolarm e n t e  esegui te .  Gli
importi  non  rendicon ta t i  ent ro  un  anno  dalla  data  di  richies ta  da
parte  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  devono  esse re  rimbors a t i
dall’ente  beneficiario.  Qualora  i contribu ti  siano  stati  erogati  in  conto



annuali tà ,  ancorché  dire t t a m e n t e  ed  irrevocabilme nt e  all’istituto
mutuan t e ,  gli  stessi  devono  esse re  resti tui t i  dall’ente  beneficia rio,
tenuto  conto  dell’eventual e  quota  par te  di  spesa  risultan t e
ammissibile  a  contributo.

4. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  si  applicano  ai
procedime n t i  in  corso  già  avviati  ai  sensi  delle  seguen ti  leggi:
a) leggi  regionali:
1) legge  regionale  2  dicembr e  1977,  n.  69;
2) legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  39;
3) legge  regionale  23  agosto  1979,  n.  59;
4) legge  regionale  10  settemb r e  1982,  n.  48,  limitatam e n t e
all’articolo  19;
5) legge  regionale  19  luglio  1983,  n.  38;
6) legge  regionale  10  settemb r e  1983,  n.  8,  limita ta m e n t e
all’articolo  19;
7) legge  regionale  28  gennaio  1992,  n.  12,  limitata m e n t e  all’articolo
9;
b) leggi  statali:
1) legge  27  dicembr e  1953,  n.  968;
2) legge  16  aprile  1973,  n.  171.

5. Le  disposizioni  del  comma  3  si  applicano,  altresì,  ai
procedime n t i  di  cui  all’articolo  5  della  legge  regionale  12  set temb r e
1997,  n.  37  e  all’articolo  20  della  legge  regionale  3  dicembr e  1998,
n.  29.

Art.  23  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  3  dice m b r e  199 8 ,  n.  29
“Provvedi m e n t o  gen era l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif i ca  di
leg g i  regio n a l i  in  corrisp o n d e n z a  dell’as s e s t a m e n t o  del
bilan c i o  di  previs i o n e  199 8” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  20  della  legge  regionale  3
dicembr e  1998,  n.  29  è  aggiunto  il seguen t e  comma  1  bis:

“1 bis. L’inosservanza  del  termine  posto  nel  com ma  1  compor ta,
oltre  la  decadenza  del  contributo,  anche  la  revoca  per  la  parte  non
ancora  erogata.  È  fatta  salva  la  responsabilità  dell’Ente  beneficiario
per  le  som m e  già  ricevute  con  riferime n to  ai  lavori  svolti  da
accertarsi  allo  scadere  del  termine  stabilito.”.

2. Al comma  2  dell’articolo  20  della  legge  regionale  3  dicembr e
1998,  n.  29  le  parole  “Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1”  sono
sostitui t e  dalle  parole  “Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  1  bis.”.

Art.  24  -  Contrib ut o  straordin ar i o  alle  asso c i a z i o n i  di
volontaria t o  per  attività  di  emer g e n z a  sanitaria  in  Guinea
Biss a u .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  lire  200  milioni  per  l’esercizio  finanziario  1999
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(capitolo  n.  70019),  alle  associazioni  del  Veneto  di  volonta r ia to  e
cooperazione  con  i paesi  in  via  di  sviluppo,  che  operano  nella  Guinea
Bissau  con  proge t t i  di  ricost ruzione  delle  strut tu r e  sanita r ie
graveme n t e  danneggia t e  dalla  recen te  guerr a  civile.

2. Le  richies te  di  finanziame n to  collegat e  a  det taglia t i  proget ti
devono  esse re  inoltra t e  alla  Regione  entro  sessan t a  giorni  dalla
pubblicazione  della  presen t e  legge.

Art.  25  - Emerg e n z a  Kosovo.

1. A seguito  dell’emerge nz a  venutas i  a  creare  per  l’esodo  delle
popolazioni  dal  Kosovo  e  nel  quadro  delle  iniziative  di  solidarie t à
consen ti t e  dalla  legge  regionale  16  aprile  1992,  n.  18,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  predispor r e  e  attua r e  specifici  piani  di
interven to,  in  affiancam e n to  all’iniziativa  del  Governo  italiano,  volti
al  sostegno  di  tali  popolazioni,  alla  riduzione  dei  disagi  e  al  ritorno  a
condizioni  di  normali t à .

2. L’interven to  regionale  di  cui  al  comma  1,  riguard a  gli  oneri
relativi  al  traspor to  di  personale ,  di  att rezza tu r e  e  di  generi
umani ta r i;  all’acquisizione  di  equipaggia m e n t i ,  mezzi  e  dotazioni  per
le  attività  campali  e  di  supera m e n t o  dell’emerge nz a;  all’acquis to  di
generi  alimenta r i ,  mate r iali  e  carbura n t i ;  all’anticipazione  delle
spese  sostenu te  dai  volonta ri  di  protezione  civile  e  dall’ulteriore
personale  chiamato  dalla  Regione;  alle  ulteriori  forme  di  aiuto  e
sostegno  alle  popolazioni  albanes e  e  kosovara  coinvolte  nella  citata
emerge nza .

3. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1  e  2,
sono  istituiti,  per  l’esercizio  1999,  i seguen ti  capitoli:
a) capitolo  n.  53080  “Piano  di  interven ti  per  l’emergenz a  Kosovo”
con  l’importo  di  lire  700  milioni;
b) capitolo  n.  70021  ”Interven t i  di  solidarie t à  internazionale  per
l’emerge nza  Kosovo  finanzia ti  con  pubbliche  sottoscrizioni”  con
l’impor to  di  lire  560  milioni.

Art.  26  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  materia  di  fondo  regio n a l e
per  interve n t i  di  sol idari e t à  intern az i o n a l e .

1. Per  l’esercizio  1999  il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  è  autorizzato  ad  adegua r e  lo  stanziame n to  previsto  per  il
fondo  regionale  per  gli  interven ti  di  solidarie tà  internazionale,  a
seguito  delle  pubbliche  sottoscr izioni  già  previste  dall’articolo  1,
comma  3,  della  legge  regionale  16  aprile  1992,  n.  18.

Art.  27  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  5  set t e m b r e  198 4 ,  n.
50  “Norm e  in  mater ia  di  mus e i ,  biblio t e c h e ,  archivi  di  enti
local i  o  di  intere s s e  locale”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .



1. Al  primo  comma  dell’ar ticolo  33  della  legge  regionale  5
set tem b r e  1984,  n.  50  le  parole  “(della  Commissione  giudicat r ice  fa
parte  un  esper to  del  settore  designa to  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale)”  sono  abroga t e .

2. Il  terzo  comma  dell’articolo  34  della  legge  regionale  5
set tem b r e  1984,  n.  50  è  così  sostituito:

“Della  Com missione  giudicatrice  dei  concorsi  fa  parte  un
esperto  del  set tore,  di  livello  superiore  o  almeno  pari  al  posto  messo
a  concorso,  designato  dalla  compe te n t e  strut tura  regionale  tra
bibliotecari  o  assisten t i  di  biblioteca  e  in  servizio  presso  biblioteche
di  enti  locali  o  consorzi  di  enti  locali  del  Veneto,  che  hanno  inviato
alla  Regione  la  propria  disponibilità  all’incarico  con  relativo
curriculum  professionale.”.

Art.  28  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  l’isti tuz i o n e  e  primo
avvio  del  Mus e o  dei  Grandi  Fiumi  di  Rovigo .

1. Al  fine  di  agevola re  il  raggiungime n to  delle  finalità  previs te
dalla  legge  regionale  5  set tem b r e  1984,  n.  50  “Norme  in  mate ria  di
musei,  biblioteche,  archivi  di  enti  locali  e  di  interes se  locale”  e  data
la  rilevanza  dell’iniziativa,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
concede r e  un  contributo  straordina r io  di  lire  700  milioni  per
l’esercizio  1999  al  Comune  di  Rovigo,  per  l’istituzione,  l’allestimen to,
il  primo  impianto  e  l’avvio  dell’attività  del  Museo  dei  Grandi  Fiumi
presso  il  monas t e ro  Olivetano  di  San  Bartolomeo  in  Rovigo  (capitolo
n.  70240).

2. Il contributo  è  erogato  in  due  rate  con  le  seguen ti  modalità:
a) la  prima  rata,  pari  al  sessan t a  per  cento,  previo  inoltro  del
proget to  di  allestimen to  e  relativo  piano  economico  finanziario,  del
relativo  stralcio  funzionale  esecu tivo,  dell’accordo  di  progra m m a  con
definizione  della  par tecipazione  finanziaria  degli  aderen t i  al
proget to,  nonché  della  docume n t azione  previs ta  dall’articolo  7  della
legge  regionale  5  set tem b r e  1984,  n.  50;
b) la  seconda  rata ,  pari  al  quaran t a  per  cento,  previa  dichiarazione
del  Comune  di  Rovigo  attes ta n t e  la  spesa  effet tua t a  per  le  attività  di
cui  al  comma  1,  per  un  importo  pari  o  superiore  al  contribu to
concesso.

Art.  29  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  7  set t e m b r e  198 2 ,  n.
44  “Norm e  per  la  disc ip l i n a  dell’at t ivi tà  di  cava”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. All’ottavo  comma  dell’articolo  33  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44,  come  da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  34
della  legge  regionale  22  luglio  1996,  n.  28  sono  aggiunte ,  in  fine,  le
seguen ti  parole  “nonché  per  gli  obiet tivi  previs ti  dall’ar ticolo  1  della
legge  regionale  8  aprile  1997,  n.  8.”.
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2. Il  primo  comma  dell’articolo  37  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44  è  così  sostituito:

“Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  ricomposizione
ambien ta le  delle  aree  di  cave  abbandona t e  o  dismesse ,  la  Regione
concede  contribu ti  fino  alle  seguen t i  misure  percen t u ali  della  spesa
ritenut a  ammissibile:
a) 20  per  cento  a  favore  degli  interven ti  dei  privati;
b) 50  per  cento  a  favore  degli  interven ti  dei  comuni  non  montani  e
loro  associazioni  o  consorzi  pubblico- privati,  nonché  dei  consorzi  di
bonifica;
c) 75  per  cento  a  favore  dei  comuni  montani  e  delle  comunità
montane.”.

3. All’articolo  37  della  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  44  è
inseri to,  in  fine,  il seguen t e  comma:

“Le  som m e  derivanti  dall’applicazione  delle  sanzioni  di  cui
all’articolo  33  sono  utilizzate  anche  per  la  realizzazione  degli
obiet tivi  di  cui  all’articolo  1  della  legge  regionale  8  aprile  1997,  n.  8
con  le  modalità  previste  dall’articolo  2  della  medesi ma  legge.”.

Art.  30  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  27  marzo  199 8 ,  n.  5
“Dispo s i z i o n i  in  materia  di  risors e  idrich e ,  isti tuz io n e  del
servizio  idrico  inte gra t o  ed  individ u az i o n e  degl i  ambit i
territoria l i  otti ma l i ,  in  attuaz i o n e  della  leg g e  5  gen n a i o  199 4 ,
n.  36”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  27  marzo
1998,  n.  5  le  parole  “abitant i  residen ti”  sono  sostitui te  dalle  parole
“abitant i  serviti,  intesi  quale  risulta to  della  somma  tra  gli  abitant i
residen ti  e  la  media,  su  base  annua,  delle  presenze  turistiche”.

Art.  31  -  Dispo s i z i o n i  di  attuaz i o n e  della  legg e  regio n a l e  18
dice m b r e  198 6 ,  n.  51  e  della  leg g e  5  febbraio  199 2 ,  n.  104 .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  alla  legge  regionale  18  dicembre  1986,  n.  51  ed
alla  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  il  termine  ultimo  per  la
rendicontazione  dell’attività  svolta  è  così  fissato:
a) al  31  dicembre  1999  per  i  contribu ti  concessi  entro  il  31
dicembr e  1993;
b) al  31  dicembre  2000  per  i  contribu ti  concessi  tra  il  1°  gennaio
1994  e  il 31  dicembre  1996.

2. L'inosservanza  del  termine  di  cui  al  com ma  1  compor ta  la
decadenza  dal  contribu to  e  la  revoca  del  medesim o,  con  la
restituzione  delle  som m e  eventual m e n t e  erogate  in  acconto.



Art.  32  -  Control lo  sull e  Unità  local i  socio  sanitari e  e  sulle
Aziend e  osped a l i er e  del  Veneto .

1. Il  controllo  sulle  Unità  locali  socio  sanita rie  e  sulle  Aziende
ospedalie r e  del  Veneto  è  eserci ta to  ai  sensi  di  quanto  previsto  dagli
articoli  38  e  39  della  legge  regionale  14  settem br e  1994,  n.  55  e
dall’articolo  28,  comma  3,  della  legge  regionale  3  febbraio  1996,  n.
5.

2. L’articolo  14  della  legge  regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  e
l’articolo  28,  comma  3,  della  legge  regionale  29  gennaio  1996,  n.  3
sono  abroga ti .

3. Al  comma  3  dell’articolo  28  della  legge  regionale  3  febbraio
1996,  n.  5  il periodo  “ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53”  è  abroga to.

Art.  33  -  Rappre s e n t a n z a  lega l e  del le  ges t i o n i  liquidat or i e
dell e  soppre s s e  Unità  local i  socio  sanitari e  e  modif ica  della
leg g e  region a l e  14  set t e m b r e  199 4 ,  n.  55.

1. Dopo  l’articolo  45  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.
55  è  inseri to  il seguen t e  articolo  45  bis:
“Art.  45  bis  - Rapprese n t a nz a  legale  delle  gestioni  liquida to r ie  delle
soppress e  Unità  locali  socio  sanita r ie  e  relative  disposizioni
finanzia rie .

1. Ai  Commissa r i  Liquidato ri  nomina ti  ai  sensi  dell’articolo  2,
comma  14,  della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549,  competono  le
funzioni  di  legali  rappres e n t a n t i  delle  Gestioni  liquidato rie  delle
soppress e  Unità  locali  socio  sanita r ie  ricompres e  nell’ambito
terri toriale  delle  rispet t ive  Aziende.

2. Ai  Commissa r i  Liquidato ri ,  quali  legali  rappre s e n t a n t i  delle
Gestioni  liquida to r ie  di  cui  al  comma  1,  compete  la  legittimazione
attiva  e  passiva  per  le  controvers ie  riguarda n t i  debiti  e  crediti  delle
soppress e  Unità  locali  socio  sanita r ie .

3. I  debiti  delle  Gestioni  liquidato rie  delle  soppress e  Unità  locali
socio  sanitar ie ,  nonché  i  relativi  atti  esecu tivi,  gravano  unicamen t e
sulle  dotazioni  finanziarie  dispost e  da  provvedimen t i  statali  e
regionali  aventi  tale  specifica  destinazione  ed  apposi tam e n t e  istituite
presso  gli  Enti  tesorie ri  delle  Aziende  costitui te  ai  sensi  della   legge
regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56.

4. Ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  35,  della  legge  23  dicembr e
1996,  n.  662,  gli  eventuali  avanzi  di  gestione  regis t r a t i  a  decor re r e
dall’anno  1995  dalle  Aziende  neo- costitui te  devono  essere  destina ti ,
in  via  priorita r ia ,  alla  coper tu r a  dei  disavanzi  verifica tisi  negli  anni
precede n t i .”.

2. Il  com ma  5  dell’articolo  45  della  legge  regionale  14  sette m br e
1994,  n.  55  è  abrogato.
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Art.  34  -  Modif ica  dell’art ic o l o  25  della  legg e  region a l e  10
set t e m b r e  198 2 ,  n.  48,  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  di  leg g i  region a l i  di  spes a ,  nei  divers i  set tori
di  interve n t o ,  conte n e n t e  modif i c h e  alle  proce d ur e  e  modal i tà
di  interve n t o ,  assu n t o  in  coinc id e n z a  della  leg g e  regio n a l e  di
ass e s t a m e n t o  del  bilan c i o  di  previs i o n e  per  l'eserc i z i o
finanziar io  198 2  e  plurie n n a l e  198 2 - 198 4”  in  materia  di
fideju s s i o n i  regio n a l i  su  operaz io n i  di  credi to  agrario
agevo l a t o .

1. Al  terzo  comma  dell’articolo  25  della  legge  regionale  10
set tem b r e  1982,  n.  48,  dopo  le  parole  “assis ti t a  da  fidejussione”  sono
inseri te  le  seguen ti  parole  “Sul  presuppos to  dello  stato  di  insolvenza,
della  messa  in  liquidazione  coatta  amminis t ra t iva  o  di  altra
procedu ra  concorsuale  o  della  grave  e  reiter a t a  inadempienza  del
sogget to  garan ti to  e  qualora  ne  possa  derivare  un  vantaggio
economico  alla  Regione  o  all’ente  pres ta to r e  della  fidejussione,  la
Giunta  regionale  può  procede r e  alla  definizione  delle  posizioni  di
debito  derivanti  dalle  garanzie  pres ta t e  prima  dell’avvenu to
esperime n to  delle  procedu re  di  riscossione  sugli  altri  beni  posti  a
garanzia  delle  operazioni  ogget to  di  fidejussione.”  (capitolo  n.
88030).

Art.  35  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  7  aprile  199 8 ,  n.  8
“Norm e  per  l’attuaz i o n e  del  diritto  allo  studio  univers i tari o”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  7  aprile  1998,
n.  8,  così  come  modificato  dall’articolo  20  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7  la  parola  “post- diploma”  è  sostitui ta  con  le  parole
“del  periodo  superiore”.

2. La  lette ra  c)  del  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale
7  aprile  1998,  n.  8,  è  così  sostitui t a:
“c)  un  rapprese n tan t e  rispet tiva m e n t e  dell’Accade mia  di  Belle  arti
di  Venezia,  di  Verona  e  dei  Conservatori  musicali;”.

3. Il  comma  7  dell’ar ticolo  41  della  legge  regionale  7  aprile
1998,  n.  8  è  così  sostitui to:

“7. Nelle  more  della  program m a zione  regionale,  limitata m e n t e
all'anno  accade mico  1998- 1999 ,  nonché  limitatam e n t e  all’anno
accade mico  1999- 2000  qualora  sussista  l’impossibili tà  di  dare
attuazione  all’articolo  36  a  decorrere  dall’anno  accade mico  1999-
2000,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata,  in  conformità  a  quanto
previs to  dall'articolo  4  della  legge  n.  390/1991,  senti ta  la  compet e n t e
Commissione  consiliare,  ad  approvare  il  piano  degli  interven ti  di  cui
all'articolo  37  entro  il  31  maggio  1998  relativam e n t e  all’anno
accade mico  1998- 1999,  entro  il  30  sette m br e  1999  relativam e n t e
all’anno  accade mico  1999- 2000.”.



Art.  36  - Aboliz io n e  di  tass e  sulle  conc e s s i o n i  regio n a l i .

1. A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2000  non  sono  più  applicat e  le
tasse  di  concessione  regionali  di  cui  ai  numeri  d’ordine  della  tariffa
allegat a  al  decre to  legislativo  22  giugno  1991,  n.  230,  di  seguito
elencat i:

N.  3  Autorizzazione  all’impianto  ed  esercizio  di  fabbriche  di  acque
gassat e  o  di  bibite  analcoliche  (articolo  30  del  DPR  19  maggio  1958,
719  ).
DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  27,  letter e  e)  ed  f).

N.  10  Autorizzazione  per  la  produzione  e  confezione  a  scopo  di
vendita  di  estra t t i  di  origine  animale  o  vegetale  o  di  prodot ti  affini
destinat i  alla  prepa razione  di  brodi  o  condiment i  (articolo  1  della
legge  6  ottobre  1950,  n.  836,  e  articolo  1  DPR  30  maggio  1953,  n.
567  - DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  27,  letter a  l).

N.  28  Permesso  per  la  ricerca  di  sorgen t i  di  acque  minerali  e  termali
(articoli  4  e  5  del  RD  29  luglio  1927,  n.  1443  e  modifiche  di  cui  al
DPR  28  giugno  1955,  n.  620.  Articoli  1  e  2).
DPR  14  gennaio  1972,  n.  2  articolo  1,  lette ra  a).
DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  61.

N.  29  Autorizzazione  a  trasfe ri r e  il  permesso  di  ricerca  di  sorgen ti  di
acque  minera li  e  termali,  di  cui  sopra  (articolo  8  del  RD  29  luglio
1927,  n.  1443).
DPR  14  gennaio  1972,  n.  2.  Articolo  1  letter a  a).
DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  61.

N.  30  Decre to  che  autorizza  il  trasfer ime n to  per  atto  tra  vivi  della
concessione  per  la  coltivazione  di  giacimenti  di  acque  minera li  e
termali  (articolo  27  del  RD 29  luglio  1927,  n.  1443).
DPR  14  gennaio  1972,  n.2,  articolo  1  letter a  a).
DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  61.

N.  31  Autorizzazione  per  l’iscrizione  di  ipoteche  sui  giaciment i  di
acque  minera li  e  termali  e  loro  pertinenze  (articolo  45,  secondo
comma,  RD  29  luglio  1927,  n.  1443  sostitui to  dall’ar ticolo  7  del  DPR
28  giugno  1955,  n.  620).
DPR  14  gennaio  1972,  n.  2,  articolo  1,  lette ra  a).
DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  61.

N.  32  Concessione  per  la  coltivazione  di  giaciment i  di  acque  minera li
e  termali  di  cui  agli  articoli  14  e  seguen ti  del  RD  29  luglio  1927,  n.
1443  e  articolo  5  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28



Legge  regionale  9  set tembr e  1999,  n.  46  (BUR  80/1999)

giugno  1955,  n.  620.
DPR  14  gennaio  1972,  n.  2.  Articolo  1,  letter a  a).
DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  61.

N.  33  Concessione  per  la  coltivazione  di  cave  e  torbie re  data  dalla
regione  a  favore  di  terzi,  quando  il proprie t a r io  non  la  intrap re n d a  in
proprio  o  non  dia  alla  coltivazione  medesima  sufficiente  sviluppo
(articolo  45,  secondo  comma  del  RD  29  luglio  1927,  n.  1443,
sostitui to  dal  DPR  28  giugno  1955,  n.  620,  articolo  7).
DPR  14  gennaio  1972,  n.  2,  articolo  1,  lette ra  e).
DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  articolo  62.

N.  36  Licenza  d’impianto  di  funicolari  aeree  o  teleferiche  -  di
intere ss e  regionale  -  destina t e  al  traspor to  di  prodot ti  agra r i ,
minera li  e  fores tali  e  di  qualsiasi  altra  indust ria  (articoli  4  e  7,  primo
comma,  del  RD  25  agosto  1908,  n.  829,  sostitui ti  dagli  articoli  33  e
35  del  DPR  28  giugno  1955,  n.  771).

N.  37  Licenza  d’eserc i z i o  di  funic o lar i  aere e  o  tele f er i c h e  – di
inter e s s e  regio n a l e  – rilasc ia t a  nel  caso  cont e m p l a t o  nel  terzo
com m a  dell’art ic o l o  14  del  RD  25  agos t o  190 8 ,  n.  829 ,
sost i t u i t o  dall’art i co l o  38  del  decre t o  del  Presid e n t e  della
Repub bl i c a  28  giug n o  195 5 ,  n.  771 ,  e  cioè  quand o  la
funic o lar e  inter e s s i  corsi  d’acqu a ,  strad e ,  ferrovie  ed  altre
opere  pubbl i c h e .

N.  38  Concessione  di  filovie  - di  interes s e  regionale  - (articolo  19  del
DPR  28  giugno  1955,  n.  771).

2. A decor re r e  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  non  è
più  applicat a  la  tassa  sulla  concessione  regionale  di  cui  al  numero
d’ordine  della  tariffa  allega t a  al  decre to  legislativo  20  giugno  1991,
n.  230,  di  seguito  elenca to:
N.  46  Permesso  rilascia to  per  traspor to ,  ai  sensi  dell’articolo  34  del
testo  unico  delle  leggi  sulle  tasse  automobilistiche  approva to  con
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  5  febbraio  1953,  n.  39,  per
effettua r e  corse  per  traspor to  viaggia tor i  fuori  linea  con  autobus
adibiti  ai  servizi  pubblici,  regola rm e n t e  concessi  od  autorizza ti,
avente  interes se  regionale.

Art.  37  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Consorz io  acqu e d o t t o
Medio  delta  Po  di  Adria.

1. La  Giunta  regionale  al  fine  di  provvede re  all’avviamento  e
messa  a  regime  del  sistema  consor t ile  di  collet tam e n to  e
depurazione  per  il  risana m e n to  e  la  tutela  ambient ale  del  terri torio
ricompreso  nel  Parco  regionale  del  delta  del  Po,  interess a n t e  i



Comuni  di  Porto  Viro,  Rosolina,  Loreo,  Taglio  di  Po  e  l’area
indust riale  att r ezza t a  di  Adria,  è  autorizza ta  ad  erogare  al  Consorzio
acquedo t to  Medio  delta  Po  di  Adria,  in  via  straordina r ia ,  la  somma
complessiva  di  lire  900  milioni  quale  contributo  nel  1999  (capitolo  n.
50064).

Art.  38  -  Modif i ch e  ed  inte graz i o n i  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Le  funzioni  regionali  in  mate r ia  di  ricerca  ed  utilizzazione
delle  acque  minerali  e  termali  e  di  vigilanza  sulle  relative  attività  di
cui  all’articolo  22,  comma  1  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59
vengono  eserci ta t e  anche  al  fine  di  garan ti r e  la  corre t t a  utilizzazione
ed  il contenime n to  degli  sprechi  delle  risorse  idriche  natu ra li.

2. Il  comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40  è  così  sostituito:

“1. Il concessiona r io  di  acque  minerali  per  uso  cura tivo  e  di  acque
termali,  deve  corrisponde r e  alla  Regione  il  dirit to  proporzionale
annuo  anticipato  per  ogni  etta ro  o  frazione  di  ettaro  compreso
nell’area  di  concessione:
a) di  lire  50.000  con  un  minimo  di  lire  1.500.000;
b) di  lire  15.000  con  un  minimo  di  lire  450.000  per  le  concessioni  la
cui  attività  è  sospes a  a  norma  dell’articolo  17.”.

3. (Comma  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

4. La  Giunta  regionale  entro  tre  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  dete rmina  le  modalità  di  misurazione  della  quanti t à
annua  di  acqua  minerale  per  imbottigliamen to  emunta ,  definendo
altresì  i  termini  per  l’adegua m e n t o  degli  impianti  da  par te  dei
concessiona ri ,  nonché  il  termine  di  decorr enza  del  sistema  di
computo  del  dirit to  proporzionale  annuo  come  modificato  dai  commi
2  e  3  del  presen t e  articolo.

5. L’inosservanza  da  parte  dei  concessiona r i  dei  termini  per
l’adegua m e n to  degli  impianti  previs ti  dalla  deliberazione  della
Giunta  regionale  di  cui  al  comma  4  compor t a  l’applicazione  delle
sanzioni  previste  dal  comma  4  dell’ar ticolo  50  della  legge  regionale
10  ottobre  1989,  n.  40.

6. Le  novellazioni  previs te  dai  commi  2  e  3  decor rono  dalla
pubblicazione  sul  BUR  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di
cui  al  comma  4.
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Art.  39  –  Modif ic h e  dell’art ic o l o  27  della  legg e  region a l e  22
febbraio  199 9 ,  n.  7,  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif ica  di  leg g i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 9 )” .

1. All’articolo  27  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  le
parole  “in  proprie tà”  sono  sostitui te  dalle  parole  “in  gestione”.

Art.  40  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  20  marzo  198 0 ,  n.  19
“Interve n t i  a  favore  dei  con s orz i  -  fidi  tra  le  picco l e  e  medi e
impre s e  del  set tor e  seco n d ari o  del  Veneto”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  terzo  comma  dell’articolo  1  della  legge  regionale  20
marzo  1980,  n.  19  è  aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:

“I  consorzi  e  le  società  consor tili,  nonché  le  società  coopera t ive,
possono  intervenire  in  controga r a nzia  a  favore  di  consorzi  e  società
consor tili  tra  piccole  e  medie  imprese ,  anche  diversi  da  quelli  indicati
nel  primo  comma.”.

2. Dopo  il  primo  comma  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  20
marzo  1980,  n.  19  è  inseri to  il seguen te  comma:

“In  nessun  caso  si  tiene  conto  ai  fini  dell’assegnazione  dei
contributi  delle  operazioni  in  controga r a nzia  effet tua t e  dal  consorzio
o  dalla  società  consor tile,  nonché  dalla  società  coopera t iva  ai  sensi
del  quar to  comma  dell’ar ticolo  1.”.

3. Al primo  comma  dell’articolo  6  della  legge  regionale  20  marzo
1980,  n.  19  è  aggiunto  in  fine  il seguen t e  periodo:
“o  alla  pres tazione  di  controga r a nzie  ai  sensi  del  quarto  comma
dell’ar ticolo  1.”.

Art.  41  -  Modif ica  dell’art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  5  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“1  bis. L’indenni t à  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  è  ridete r mina t a
annualme n t e  sulla  base  degli  indici  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo  per
le  famiglie  di  operai  ed  impiega ti  con  decorr enza  dal  termine
previsto  dall’ar ticolo  13.”.

Art.  42  -  Contrib ut o  straordin ar i o  all’azi en d a  regio n a l e  Venet o
Agricol t ura .

1. È  autorizzat a  l’erogazione  di  un  contributo  straordina r io  di
lire  540  milioni  all’azienda  regionale  Veneto  Agricoltur a  in



considerazione  delle  spese  anticipat e  dalla  stessa  azienda  per
consen ti re  l’agibilità  delle  strut tu r e  realizzate  a  cura  della  Regione
presso  il  Polo  tecnologico- agroindus t r i ale  Agripolis  di  Legna ro
(capitolo  n.  5094).

Art.  43  – Modif ica  della  legg e  regio n a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33
“Norm e  per  la  tute la  dell’am bi e n t e ”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  65  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è
inseri to  il seguen t e  articolo  65  bis:
“Art.  65  bis  -  Sanzioni  amminis t ra t ive  previs te  dall’articolo  54  del
decre to  legislativo  11  maggio  1999,  n.  152,  in  mate ria  di  tutela  delle
acque  dall’inquinam e n to .

1. All’irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia rie  di
compete nza  della  Regione,  previs te  dall’articolo  54  del  decre to
legislativo  11  maggio  1999,  n.  152,  provvede  la  Provincia  ovvero,  nel
caso  di  scarichi  autorizzati  dal  Comune  o  dal  gestore  del  servizio  di
fognatu r a ,  il comune.”.

Art.  44  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  rette  di  ospita l i t à  per  anzian i
non  autos u f f i c i e n t i .

1. La  Giunta  regionale  emana,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  apposi ta  diret t iva,  per  stabilire  criteri
uniformi  sul  territorio  regionale  per  la  suddivisione  della  ret t a  di
ospitalità  presso  i servizi  residenziali  per  anziani  non  autosufficienti ,
al  fine  di  distingue r e  la  quota  di  rilievo  sanita rio  da  quella
alberghie r a .

2. Per  il fine  di  cui  al  comma  1  la  competen t e  stru t tu r a  regionale
predispone  una  apposi ta  scheda  che  deve  esser e  utilizzata  dalle  case
di  riposo,  contenen t e  una  precisa  distinzione  delle  tipologie  dei  costi
che  concorrono  a  dete rmina r e  la  ret t a .

Art.  45  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  IPAB.

1. Le  IPAB  sono  autorizzat e  dalla  Regione  ad  utilizzare  il proprio
patrimonio  immobiliare  disponibile  per  migliora rn e  la  redditività  e  la
resa  economica  annua  ai  fini  di  un  miglioram e n to  economico-
gestionale.

2. Le  operazioni  di  cui  al  comma  1  sono  adotta t e  con  apposi ta
deliberazione  del  Consiglio  di  amminis t razione  delle  IPAB  che  deve
essere  allegat a  ai  documen t i  di  bilancio  e  possono  prevede r e
modalità  attua t ive  anche  pluriennali .
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Art.  46  -  Modif ica  dell’art ic o l o  55  della  legg e  region a l e  22
febbraio  199 9 ,  n.  7  (finanz iar ia  199 9 )  in  mater ia  di
provvid e n z e  straord in ar i e  a  favore  di  deg e n t i  di  ex  ospe d a l i
psich ia tr i c i  ed  ex  cas e  di  salut e  e  del le  perso n e  insuff i c i e n t i
menta l i  gravi  e  gravis s i m i .

1. L’articolo  55  comma  1  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,
n.  7  (finanzia ria  1999)  è  così  modifica to:
a) dopo  le  parole  “piano  socio  sanita rio  regionale  per  il  triennio
1996/1998”  sono  aggiunte  le  parole  “limitata m e n t e  all’ammonta r e
dell’assegno  di  accompa g n a m e n t o ,  qualora  percepi to”;
b) dopo  le  parole  “capitolo  n.  61412”  sono  aggiun te  le  parole  “e
capitolo  n.  60011”.

Art.  47  -  Prestaz i o n i  di  ass i s t e n z a  e  riabil i taz i o n e  extra
ospe d a l i er a  nell e  strutt ur e  per  non  autos u f f i c i e n t i .

1. La  Giunta  regionale  riconosce  i  costi  degli  opera to r i  che,  in
possesso  dei  requisiti  professionali  richies t i,  svolgono  pres tazioni  di
assistenza  e  riabilitazione  extra  ospedalie ra  in  stru t tu r e  per  non
autosufficienti .

2. Per  gli  adde t ti  all’assistenza  delle  stru t tu r e  per  non
autosufficienti  senza  rappor to  di  lavoro  dipenden t e  dalle  strut tu r e
medesime,  i  costi  di  cui  al  comma  1  sono  riconosciu ti  in  via
forfet t a r ia  sulla  base  di  specifici  criteri  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  tenendo  conto  tra  l’altro  delle  tariffe  per  analoghe  pres tazioni
assistenziali  e  riabilita tive.

Art.  48  -  Interve n t o  a  favore  delle  azien d e  zoote c n i c h e
adere n t i  al  prog e t t o  “Pasto n e  di  mais  neg l i  alleva m e n t i
zoote c n i c i  da  latte” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
nella  misura  massima  del  35%  della  spesa  ammissibile,  come
determina t a  dalle  deliber azioni  della  Giunta  regionale  n.  2878  del  26
giugno  1994  e  n.  6900  del  28  dicembre  1994,  alle  aziende  agricole
che  hanno  presen t a to  domanda  in  relazione  al  proge t to  “Pastone  di
mais  negli  allevamen t i  zootecnici  da  latte”  e  per  le  quali  non  si  sia
ancora  conclusa  l’istru t to r ia  alla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2. Le  domande  di  cui  al  comma  1  devono  esser e  relative  agli
investiment i  previsti  dal  punto  2.2  dell’allega to  unico  alla
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  990  del  2  aprile  1998  e  per  le
aziende  richieden ti  devono  sussis te r e  le  condizioni  di  ammissibilità
di  cui  agli  articoli  5  e  9  del  regolame n to  (CEE)  n.  950/97  del
Consiglio  del  20  maggio  1997.



3. Per  l’attuazione  degli  interven t i  previsti  al  comma  1,  è
autorizzat a  la  spesa  una- tantum  di  lire  447.000.000  dal  capitolo  n.
80230  al  capitolo  n.  11600.

Art.  49  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Santor s o  (VI).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di
Santorso  un  contribu to  di  lire  250.000.000  per  il  riordino  della
viabilità  dell’incrocio  di  via  Pozzati,  via  dell’Olmo,  SS  350  (capitolo  n.
45242).

2. Il  contribu to  è  eroga to  con  le  modalità  previs te  dalla  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.

Art.  50  -  Modif ica  dell’art ic o l o  44  della  legg e  region a l e  7
set t e m b r e  198 2 ,  n.  44  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di
cava”.

1. Alla  fine  della  lette ra  d),  articolo  44  della  legge  regionale  n.
44/1982  aggiunge r e :
“.  Nelle  zone  pianeggian t i :
1) la  prede t t a  fascia  di  rispet to  è  ridotta  a  metri  cento  per  le  cave  la
cui  profondità  di  ripristino  non  sia  superiore  a  metri  4  rispet to  al
piano  di  campagn a  circostan t e ;
2) l’estensione  delle  attività  nelle  aree  di  cui  al  numero  1  con
autorizzazione  o  concessione  anteced e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  è  equipara t a  all’ampliame n to  di  cava  in  attività
qualora  la  chiusura  dell’at tività  di  cava  risalga  a  non  oltre  tre  anni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge;
3) in  ogni  caso  l’autorizzazione  o  concessione  di  cui  ai  numeri  1  e  2
non  è  assogge t t a t a  al  limite  minimo  di  superficie;”.

Art.  51  -  Utilizzo  per  interve n t i  di  salvag u ard i a  di  Venez ia
della  som m a  stanzia ta  per  la  partec ip a z i o n e  della  Regio n e  alla
cost i t uz i o n e  della  Soci e t à  per  Azioni  “Agenzi a  per  Venezia”,  ai
sen s i  del la  legg e  region a l e  14  set t e m b r e  199 4 ,  n.  41.

1. La  somma  di  lire  10  miliardi,  stanzia ta  per  l’applicazione  della
legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  41,  allocata  all’apposi to
capitolo  del  bilancio  regionale  denomina to  “Partecipazione  della
Regione  del  Veneto  alla  costituzione  della  Società  per  Azioni
“Agenzia  per  Venezia””,  resasi  disponibile  a  seguito  della  manca ta
costituzione  della  Società ,  viene  utilizzata  per  le  finalità  e  secondo  le
modalità  di  cui  alla  legge  regionale  27  febbraio  1990,  n.  17,  in
mate ria  di  interven t i  per  la  salvagua r dia  di  Venezia.

2. L’articolo  6  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  41,  è
abroga to.
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Art.  52  - Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  13  set t e m b r e  197 8 ,  n.
52  “Legg e  fores ta l e  region a l e”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  30  della  legge  regionale  13  settem b r e  1978,  n.  52,
come  modificato  dall’articolo  31  della  legge  regionale  3  dicembre
1998,  n.  29,  è  così  sostituito:
“Articolo  30

1. Al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  delle  aziende  artigiane  e
delle  piccole  e  medie  imprese  esercen t i  l’attività  di  utilizzazione  dei
boschi  nonché  di  lavorazione  e  commercializzazione  dei  prodot ti
boschivi,  è  istituito  presso  la  “Veneto  Sviluppo  S.p.A.”,  che  lo
gestisce,  un  fondo  di  rotazione  per  la  concessione  di  finanziame n ti
agevola ti.

2. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  gestione  e
finalizzazione  del  fondo.”.

Art.  53  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.
43  “Cost i tu z io n e  di  una  soci e tà  a  respo n s a b i l i t à  limita ta  per  la
ges t i o n e  dei  beni  siti  sul la  Rocca  di  Mons e l i c e  deno m i n a t a
‘Rocca  di  Mons e l i c e  s.r.l .’”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  43,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2  bis. La  Regione  del  Veneto  concor re  alle  spese  genera li  di
funzionam e n to  della  Società  Rocca  di  Monselice  s.r.l.  con  contributo
di  gestione  stabilito  annualme n t e  dalla  legge  di  bilancio  e  disposto
con  atto  della  Giunta  regionale  previa  trasmissione,  da  parte  della
Società ,  del  progra m m a  annuale  di  attività  di  cui  al  comma  1.”.

2. Per  l’esercizio  1999,  il contribu to  di  gestione  è  stabilito  in  lire
100  milioni  (cap.  3394).

Art.  54  -  Contrib u t i  per  il  migl iora m e n t o  delle  condiz io n i  di
mobi l i t à  dei  sog g e t t i  disabi l i  non  dea m b u l a n t i .

1. Al  fine  di  migliora r e  le  condizioni  di  mobilità  per  i  sogge t t i
disabili  non  deambulan t i ,  la  Giunta  regionale  concede  un  contribu to
una  tantum  per  l’esercizio  finanzia rio  1999  di  lire  400  milioni  per  i
servizi  di  taxi  e  di  noleggio  con  conducen t e  median te  autovet tu r a  e
per  i  servizi  ferroviari  regionali  del  traspor to  pubblico  locale  (cap.
45814).

2. I  contribu ti  sono  destinat i  al  finanziame n to  di  interven ti
effettua t i  nell’ambito  dei  servizi  ferroviari  di  compete nza  regionale
per  il  miglioram e n to  dell’accessibili tà  e  della  fruizione  dei  servizi.
Una  quota  non  superiore  al  25%  è  destinat a  ai  titolari  di  licenza  di
taxi  o  di  autorizzazione  di  noleggio  con  conduce n te  mediante
autovet tu r a  che  adibiscono,  per  il servizio  di  traspor to  di  disabili  non



deambulan t i ,  autoveicoli  idonei.
3. I  criteri  per  la  ripar tizione  e  le  modalità  di  erogazione  del

contributo  di  cui  al  comma  1  sono  determina t e  con  deliberazione
della  Giunta  regionale.

Art.  55  -  Modif ica  dell’art ic o l o  41  della  legg e  region a l e  7
aprile  199 8 ,  n.  8  “Norm e  per  l’attuaz i o n e  del  diritto  allo  studio
univers i t ar io”  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  41  della  legge  regionale  7  aprile
1998,  n.8  come  da  ultimo  modifica to  dall’ar ticolo  19  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  è  così  sostitui to:
“1.  Entro  il  30  settem br e  1999  sono  insedia t i  gli  organi  di  cui
all’articolo  6,  comma  1,  lettere  a),  b),  c).”.

Art.  56  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. (Articolo  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e
pubblicazione  per  mancanza  del  consenso  governa tivo).



VARIAZIONI  DA  APPORTARE  ALLA TABELLA  A
ALLEGATA ALLA LEGGE  REGIONALE  22  FEBBRAIO  1999,  N.  7

IMPORTI  DA  ISCRIVERE  IN  BILANCIO  PER  RIFINANZIAMENTO
LEGGI  SETTORIALI  DI  SPESA

CAPITO
LO

DESCRIZIONE  CAPITOLO  E
LEGGE

IMPORTO
AUTORIZZA
TO  DALLA
L.R.  N.
7/19 9 9

AUTORIZZAZI
ONE
ASSESTATA

3112 CONTRIBUTI  A  FAVORE  DI
COMUNI  CHE  PROMUOVONO
L'ESERCIZIO  ASSOCIATO  DI
FUNZIONI  E  SERVIZI  COMUNALI
(ART.3  L.R.  30/1/1997,  N.  6  E
ART.23  L.R.  12/9/1997,  N.  37)

1.600.000.
000

1.400.000.0
00

3474 CONTRIBUTI  REGIONALI  PER
L'UNIONE  E  LA  FUSIONE  DI
COMUNI  (ART.  10  L.R.
24/12/1992,  N.  25  E  ART.  5  L.R.
30/1/1970,  N.  6)

2.000.000.
000

1.500.000.0
00

11498 INTERVENTI  REGIONALI  PER  LA
COOPERAZIONE  AGRICOLA  E
AGROALIMENTARE  AI  SENSI
DEGLI  ARTICOLI  5  E  7  DELLA
L.R.  6/9/1991,  N.  27

1.000.000.
000

2.400.000.0
00

11550 PRESTITI  AGEVOLATI  AI
PRODUTTORI  DEL  SETTORE
OLIVICOLO  AI  SENSI
DELL'ART.43,  LETT.  A),  PUNTO  3,
L.R.  31/10/1980,  N.88  (ART.  10
L.R.  30/1/1997,  N.  6)

200.000.00
0

0

11554 CONCORSO  NEGLI  INTERESSI
SU  PRESTITI  DI  CONDUZIONE  DI
CUI  ALL'ART.  49  DELLA  L.R.
31/10/1980,  N.  88

0 554.985.740

11574 CONTRIBUTI  PER  IL
MIGLIORAMENTO  GENETICO
DEL  PATRIMONIO  ZOOTECNICO
(ARTT.  34  E  35  L.R.  31/10/1980,
N.  88)

1.000.000.
000

1.253.000.0
00
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12014 INTERVENTI  DI  TUTELA,
SVILUPPO  E  VALORIZZAZIONE
DELL'APICOLTURA  (L.R.
18/4/1994,  N.  23)

654.000.00
0

327.000.000

12530 FINANZIAMENTO  DEI
PROGRAMMI  DI  ASSISTENZA
TECNICA  SPECIALISTICA  (ARTT.
22  E  23  L.R.  N.  88/1980;  ARTT.  24
E 25,  COMMA  7,  L.R.  N.1/1991)

3.000.000.
000

3.150.000.0
00

12546 PROGRAMMA  DI  INTERVENTI
PER  LA  LOTTA  CONTRO  IL
COLPO  DI  FUOCO  BATTERICO
DELLE  PIANTE  (ART.  3  L.R.
3/2/1998,  N  3)

450.000.00
0

650.000.000

12548 INIZIATIVE  REGIONALI  PER  LA
VALORIZZAZIONE  DEI
PRODOTTI  AGROALIMENTARI
(L.R.  18/4/1995,  N.  32)

100.000.00
0

0

12556 CONCORSO  NEGLI  INTERESSI
SU  MUTUI  PER  IL
FINANZIAMENTO  DI
STRUTTURE  COLLETTIVE  PER
LA  VALORIZZAZIONE  E  LA
DIFESA  DELLE  PRODUZIONI
AGRICOLE  E  ZOOTECNICHE
(ARTT.  29,  30  E  31  DELLA  L.R.
31/10/1980,  N.  88)

5.715.000.
000

6.015.000.0
00

23002 SPESE  IN  MATERIA  DI
POLITICHE  ATTIVE  DEL  LAVORO
E  DI  SERVIZI  ALL'IMPIEGO,  IN
ATTUAZIONE  DEL  D.LGS.  N.
469/1997  (L.R.  16/12/1998,  N.  31)

0 3.500.000.0
00



CAPITO
LO

DESCRIZIONE  CAPITOLO  E
LEGGE

IMPORTO
AUTORIZZA
TO  DALLA
L.R.  N.
7/19 9 9

AUTORIZZAZ
IONE
ASSESTATA

32036 FONDO  DI  ROTAZIONE  PER  GLI
INVESTIMENTI  DELLE  PICCOLE
E  MEDIE  IMPRESE
COMMERCIALI  (L.R.  18/1/1999,
N.  1)

18.000.000
.000

33.000.000
.000

40020 CONCESSIONE  BENEFICI  NEL
SETTORE  DELL'EDILIZIA
RESIDENZIALE  PUBBLICA  (L.R.
18/1/1999,  N.  2)

20.000.000
.000

25.000.000
.000

45120 INTERVENTI  STRAORDINARI  A
SOSTEGNO  DELLA
NAVIGAZIONE  INTERNA  SULLE
LINEE  NAVIGABILI  DEL  BRENTA
(L.R.  20/1/1988,  N.  2)

400.000.00
0

750.000.00
0

45140 REALIZZAZIONE  DI  PORTI
INTERNI  E  LACUALI  A  NORMA
ART.  2  PUNTI  1  LETT.  C),  2  LETT.
B)  E  COMMA  3  L.R.  28/1/1982,  N.
8

0 1.920.000.
000

45150 INTERVENTI  PER  IL
COMPLETAMENTO  DELLE  LINEE
NAVIGABILI  A  NORMA
DELL'ART.  2  PUNTO  1  LETT.  A) E
B),  PUNTO  2  LETT.  A) E  PUNTO  3
L.R.  28/1/1982  N.  8  (ART.16  L.R.
2/4/1985  N.  30)

0 1.700.000.
000

45192 SPESE  PER  RIMOZIONI  DI
NATANTI  E  DI  MATERIALI
SOMMERSI  PERICOLOSI  PER  LA
NAVIGAZIONE,  NONCHÉ  DI
NATANTI  ABUSIVAMENTE
ATTRACCATI  (L.R.  24/11/1987,  N.
55)

220.000.00
0

50.000.000

45310 CONTRIBUTI  PER  LA
REALIZZAZIONE  DI  INTERPORTI
E  CENTRI  MERCI  AI  SENSI
DELL'ART.  2  COMMA  III  L.R.
28/1/1982,  N.  8  (ART.  14/C  L.R.

1.000.000.
000

200.000.00
0
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31/1/1983,  N.  8)

45322 CONTRIBUTI  PER
L'ELIMINAZIONE  DI  PASSAGGI  A
LIVELLO  E  PER
L'ADEGUAMENTO  DI
SOTTOPASSI  FERROVIARI  A
NORMA  DELL'ART.  4  L.R.
28/1/82,  N.  8  E  DELL'ART.  7  L.R.
24/2/87  N.  6  (ART.  28  L.R.  3/2/98
N.  3)

0 7.500.000.
000

51056 SPESE  PER  IL  SOSTEGNO  DEI
PARCHI  REGIONALI  E
INTERREGIONALI  PER
L'ATTUAZIONE  DELLE
PREVISIONI  DEI  PIANI
AMBIENTALI  (ARTT.  9  E  13  L.R.
16/8/1984,  N.  40)

300.000.00
0

700.000.00
0

61494 INTERVENTO  STRAORDINARIO
PER  IL  FINANZIAMENTO  DEI
C.E.O.D.  (ART.  55  L.R.  22/2/1999,
N.  7)

0 3.000.000.
000

70010 INIZIATIVE  REGIONALI  PER  LA
PROMOZIONE  DI  UNA  CULTURA
DI  PACE  NEL  VENETO  (L.R.
30/3/1988,  N.  18)

350.000.00
0

400.000.00
0

70016 FONDO  PER  INTERVENTI  DI
SOLIDARIETA'
INTERNAZIONALE  (L.R.
16/4/1992,  N.18)

1.000.000.
000

950.000.00
0

70178 FONDO  DI  ROTAZIONE  PER
L'EDILIZIA  CULTURALE  (ART.  36
L.R.  3/2/1995,  N.  6)

1.500.000.
000

904.700.00
0

70222 SPESE  PER  ATTIVITA'
PROMOZIONALI  PER  IL  GRANDE
GIUBILEO  DEL  DUEMILA  (ART.
57  L.R.  22/2/1999,  N.  7)

1.000.000.
000

1.200.000.
000

70226 FINANZIAMENTI  PER
INTERVENTI  CULTURALI
NELL'AMBITO  DI  ACCORDI  DI
PROGRAMMA  CON  GLI  ENTI
LOCALI  (ART.  51  L.R.  22/2/1999,
N.  7)

1.000.000.
000

1.300.000.
000



73002 INTERVENTI  REGIONALI  PER  LA
PROMOZIONE,  LA  DIFFUSIONE
E  LA  PRATICA  DELL'ATTIVITÀ
SPORTIVA  (ART.  2  LETT.  A,  B,  C,
D,  E,  F,  G,  L,  M,  N,  O,  P  E  ART.
10,  COMMA  7,  L.R.  5/4/1993  N.
12)

2.060.000.
000

2.460.000.
000

SI  OMETTE  LA RELAZIONE  TECNICA  ALLEGATA
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	Art. 35 - Modifiche della legge regionale 7 aprile 1998, n. 8 “Norme per l’attuazione del diritto allo studio universitario” e successive modificazioni.
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